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La «TraumMvtlIt» di Arthur Schnilzkr 

Gli smarrimenti 
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La sottile analisi della crisi di una 
giovane coppia ' borghese/sullo \ sfon
do del declinante ' impero asburgico 
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Traumnouelte > (Novella 
del soanoj: è questo il ti-

. tolo originale del prestigio-
so racconto schnitzleriano 

' (Arthur Schnitzler, Doppio 
' sogno, Novella, a cura di 

.•; Giuseppe Farese, Milano 
: Adeiphi 1977, pp. 131, lire 

2500), tradotto con la con-
! iueta raffinata sensibilità da 

Giuseppe Farese, già auto
re di numerose versioni ita-

; liane ' della - narrativa.. del 
• grande - drammaturgo % au-
) striaco, nonché penetrante 

interprete della sua opera. 
Molto opportunamente, nel
la nota di appendice, Farese 
fornisce alcune intelligenti 
Indicazioni - di - lettura -, per 
sondare in profondità non 

' tanto la complessa questio
ne dei rapporti tra Schnitz
ler e Freud, quanto quelle 
particolari « deviazioni », 
presenti ' nella ." riflessione 
tnetapsicologica ' del primo, 
nei confronti del tracciato 
teorico , del discorso freu
diano. "y»*-:

;* ' : i -

« Sorprendente — scrive 
'11 nostro germanista — è 

; poi l'accentuazione operata 
da Schnitzler ' di ' una zona 
della difesa psichica secon
do lui trascurata dagli psi
canalisti: il medioconscio o 
«emiconseio come dirà in 
altra occasione. « [La psica
nalisi] parla di conscio e in-

. conscio, ma tralascia troppo 
il medioconscio [...]. Il me
dioconscio [...] costituisce il ' 
campò più vasto della vita 

: psichica e spirituale; da 11 ' 
gli elementi salgono ininter
rottamente verso il conscio ' 
© precipitano nell'inconscio» ] 
(pp. 119-120). Indubbiamen
te quest'angolazione prospet-

' tica risulta estremamente fe
conda di acquisizioni criti
che nell'interpretazione • di 
questa novella in particola
re, nel senso che consente 
di sottolineare lo spessore 
della mediazione poetica in 
virtù della ' quale : assume 
una sua specifica configura
zione la sottile analisi del 
profondo sviluppata da Sch
nitzler nella Traumnovelle. ••• 

E' questa la storia di Fri: 
dolin e' Albertine, ùria còp- ' 
pia di gióvani coniugi ap
partenenti alla agiata bor
ghesia .viennese, e "' della 
loro crisi matrimoniale, le . 
cui • motivazioni sembrano : 

. impalpabili proprio perché 
affondano nel diario segreto ; 
delle loro anime, nella ca
verna delle pulsioni incon
fessabili e dei desideri in
consci ^ e nel progressivo • 
emergere di una dimensio-' 
ne ; sotterranea e . « malva
gia > della loro personalità -
e dei loro rapporti, rimossa 
e occultata nel quieto ordi
ne di una idillica conviven
za borghese. Questa < crisi » 
— come acutamente rileva 
Farese — è parallela, in ; 
quanto coinvolge, sia pure \ 
su piani apparentemente di
versi (la passività del sogno 
In Albertine e la passività 
dell',, agito " in Fridolin), 
l'uomo e la donna secondo 
« un ' diagramma di . turba
menti paralleli». v>; .*:•.*\-\'.; 

Nel momento in cui il tes
suto compatto di un'esisten
za decorosa e civile, presi
diata dall'ethos della fedeltà 
coniugale, dei sentimenti fa
miliari e del lavoro, comin
cia a lacerarsi quasi.insen
sibilmente per il diverso 
« peso » che improvvisamen
te assumono avvenimenti 
banali, « futili avventure », 
affiora quella seduzione del
le « regioni segrete » del 
proprio Io, nella quale sta 
la radice del divergere delle 
rispettive storie, a cui ! è 
venuta meno quella forza 
di gravità che fino ad allora 
le aveva ancorate alla sta
bilità del lecitole all'onni
potenza della censura psi
chica. > > ' 

Non credo che, per quan
to interessante, l'eventuale 
tentativo di omologare la 
prospettiva psicologica - del 
racconto in termini psi
canalitici freudiani o anche 
Junghiani (se è vero, come 
notava Heinz Rieder, che 
nella descrizione degli istin
ti Schnitzelr è . più vicino 

. . V . / ; ; - K V " J ! » ^ V Ì : - ; 

a A. Adler e a C.G. Jung 
che a Freud), possa offrire 
molto di più che qualche eie- '' 
mento d'appoggio all'inter
pretazione. Non si deve di
menticare infatti che pro
prio quella visibilizzazwne 
poetica di una regione inter
media tra conscio e incon-• 
scio, alla quale Schnitzler 
attribuisce una maggior im
portanza in ordine all'inter
pretazione della fluttuazione 
psichica conscio-inconscio e 
della fenomenologia degli 
enigmatici > smarrimenti in
teriori, costituisce la carat
teristica dello scarto artisti
co e quindi dell'enorme po
tenziale semantico determi
nato dalle procedure di scrit
tura narrativa rispetto ai 
moduli di rilevazione analiti
co descrittiva propri della 
psicologia del profondo. 

, •' La zona medioconscia, di 
cui parla Schnitzler, ha ben -
poco a che vedere con •< il 
preconscio < freudiano, ••' an
che se apparentemente po
trebbe esservi in qualche ; 
modo ricondotta sulla base 
del fatto che i contenuti e 
processi non-coscienti sono, 
a differenza di quelli incon
sci, accessibili alla coscien
za. L'operazione più artisti
camente rilevante realizzata 
da ; Schnitzler nella costru
zione dell'iter narrativo-fan-
tastico della novella — una 
operazione a cui non è forse 
estranea una suggestione 
haffmaniana — sta nell'av-
vicinare progressivamente 
ad una trama onirica, fin ; 
quasi a dissolverla in essa, • 
la sequenza degli * avveni- ' 
menti reali, degli incontri » 
inesplicabili ed inquietanti 
presenti nell'avventura not
turna di Fridolin. ' . • ; ; 

Lo strutturarsi in funzione 
artistica di quelle raffinate 
« autopercezioni » che Freud 
lodava in Schnitzler, condu
ce tuttavia : ad r esiti rile
vantissimi anche per quan
to riguarda il substrato sim-
bolico-endopsichico della no
vella: basti ricordare come 
il ' folle , vagabondaggio di 
Fridolin alla, ricerca di un ; 
supremo appagamento, che 
non è soltanto libidico, giun
ge alla sua conclusione e 
quindi alla sua misteriosa t 
catarsi nella gèlida sala 
anatomica di fronte a quel 
« corpo morto di donna » nel 
quale Eros e Thanatos sem
brano riflettere l'abissale 
mistero di una loro tragica 
identità. , * <-:. - ;.,-.•>-,.,r.v -•-, 

- '-• Contrariamente a quanto 
afferma lo stesso •• Schnitz
ler, « l'arte del poeta » non ' 
consiste quindi nel « trac
ciare quanto più decisamen
te * possibile i : limiti tra ; 
conscio, semiconscio e inco
scio », ma piuttosto nello 
spostare continuamente que
sti limiti, cosi che ognuna 
di queste < sfere - travalica ; 
continuamente nell'altra in 
una perpetua oscillazione di 
stati e di « vissuti ». Non sa
rà fuor di luogo osservare; 
che proprio in quest'oscilla
zione si nasconde quell'insi
curezza dell'Io, quel suo ir
reversibile processo di di- : 
sgregazione che si lega stret- • 
tamente al < vuoto dei va
lori > (H. Broch) della de
crepita .- monarchia ' danu
biana. v:>.;5;v . . . . 

' - Dall'intimo ' avvertimento 
di un • impossibile certezza 
dei sentimenti, nel quale 
già si rende percepibile una 
anticipata risonanza psichi
ca dell'imminente catastrofe 
politica e sociale, affiora co
si il convincimento che nes
sun sogno è mai interamen
te sogno e nessuna realtà è 
mai interamente esaurita in 
se stessa: - sarà questa ' la 
conclusione dei due prota
gonisti allorché, alla fine 
della novella, tornano, qua
si loro malgrado, a toccare 
terra nella rassicurante ri
conquista della stabilità dei 
loro affetti e della loro u-
nione: una stabilità effime
ra alla quale il tratto idilli
co e quasi banale della chiu
sa conferisce una lieve sfu
matura d'ironico scetticismo. 

: Ferruccio \ Masini 
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SI SVOLGERÀ' A ROMA IL 7-9 OTTOBRE l 

I giovani e la crisi italiana 
in un convegno al « Gramsci • 

ROMA — Il 7 8. t ottobre 

Erosskni si terrà « Roma, nel-
i Sala delle Mostre del Fa-

lazzo dei Congressi «ìrxur, 
un Convegno promosso dal
l'Istituto Gramsci, in accordo 
con la Direzione deBa Fede
razione giovanile comunista 
Italiana, sul tema «La crisi 
della società italiana e gii 
orientamenti delle nuove ge
nerazioni*. 

l\ Convegno si propone di 
•nalinare il modo col qualt 
U crisi della società italiana 
ha inciso sulla condizione so
dale, sugli orientamenti idea
li e politici dei giovani, l'in 
treccio contraddittorio tra 
«plreskmi positivedi Hbe 

• arricchimento del* 

» J . X . » • 

..: T • 

l'uomo e fenomeni di spoliti 
cixzaxlone, di irrazionalismo 
e di individualismo. 

I lavori e il dibattito si ar
ticoleranno intomo alle se
guenti relazioni: Gerardo 
Chiaromonte, La crisi delia 
società italiane e le nuove 
generazioni (relaskme intro
duttiva); — Massimo D'Ale • 
ma, i/aspertensa, gli orienta
menti e i comportamenti po
litici delle nuove generano-
ni; — Fabio Mussi, Senso co
mune, costume, cultura; — 
Nicola Badaloni, Ideologia e 
Alosona; — Giuseppe Vacca, 
Vecchio e nuovo neila forma-
sione della coscienza socia
lista del giovani. - — 

i * V 

e Mentre aumenta . progres-
sivanyenie la popolazione del 
pianeta, si perdono ogni anno 
milioni di ettari di , terreno 
fertile a causa di persistenti 
colture errate, di strutture 
agricole di rapina.dettate dal 
profitto a breve termine o di 
forme irrazionali di disbosca
mento ». Questa la drammati
ca denuncia scaturita nel cor
so della conferenza organizza
ta dall'ONU a Nairobi sulla 
* desertificazione ». Per - ben 
comprendere l'estrema gravi
tà del problema occorre ricor
dare come la sopravvivenza 
di tutte le specie biologiche 
terrestri, dipenda da un sotti
lissimo strato di terreno ferti
le, di pochi decimetri di spes
sore, che riveste le superfi-
ci emerse. Se questo strato va 
perduto per erosioni, o viene 
alterato, sopravvengono il de
serto e la morte, o quanto me-

, no il regresso a forme di vita 
' primordiali. -" ••,< r -- -1 -. ?̂  
• : Come,è stato sottolineato nel 
corso della conferenza, il fe
nomeno non riguarda solo al-

- cuni paesi, tradizionalmente 
sede dei deserti, ma l'intero 
pianeta, comprese 'le ' aree 
temperate * d'Europa ' e del 
Nord- America. Fin dai pri
mi interventi è risultato chia
ro l'intero contenuto politico 
ed economico del problema. 
La conferenza si è ben pre
sto trasformata in una docu
mentata • denuncia contro • le 
strutture politiche , ed econo
miche che hanno permesso in 
passato, e tutt'ora permetto
no, questo criminoso spreco. 
*Nón è assolutamente vero* 
— è stato detto da uno dei 
delegati - — « che sia stata 
la necessità di creare nuove 
aree alimentari, o di aumen
tare ' la produttività agraria, 
la causa della distruzione dei 
suoli fertili: ogni responsabi
lità va fatta risalire al modo 
in • cui ciò può essere stato 
fatto. I metodi di agricoltura 
scientifica > non solo conser
vano il suolo, ma permetto
no di aumentare la produt
tività naturalo. :.v,j ',---"ì;.. 

•I deserti non sono solo for
mati- di': sassi e • dune,- ma 
sono '•• costituiti anche da mon
ti > e valli •' privi :di vegeta
zione, resi brulli e sterili dal-
Verosione, in cui si innesta
no ed hanno origine i feno
meni alluvionali che devasta
no il piano. 
" Come' hanno denunciato gli 
esperii ambientali delle Na
zioni Unite, € il costruire uni
camente- dighe ed argini per, 
contenere le alluvioni è volu
to soltanto da coloro che spe
culano sulle calamità del pia
neta. E' un altro crimine am
bientale che si assomma a 
queùo precedente détta deser
tificazione*. ~:.j • . ;• 
: II "bosco è la migliore difesa 
naturale contro le alluvioni 
e le frane. Un • metro qua
dralo di' muschio,' caratteri' 
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Carcasse di animali morti per mancanza d'acqua nel Senegal 
V I -'• 
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Operazioni dì semina In una zona del deserto • algerino 

Un fenomeno dì proporzioni planetarie - Distruzione 
dei boschi e colture agricole di rapina hanno : : 

devastato irrimediabilmente imponenti regioni 
dell'Africa - Soltanto nel Ghana le piantagioni di 
cacao erodono ogni anno 75.000 ettari di terra fertile 

stico-del-.sottobosco, pesa me
diamente un chilogrammo '• e 
trattiene -circa cinque chilo
grammi di acqua anche dopo 
una piòggia violenta. Un bo
sco' 'di' diecimila ettari trat
tiene 'circa 500 mila metri cu
bi -'di- 'acqua. I: dati riguar
danti l'avanzare .progressivo 
dei- processi di desertificazio
ne-e di erosione sono. a dir 
poco drammatici, specie nel
le aree, tropicali. La vegeta
zione lussureggiante, di • que
ste zone potrebbe far pensare 
a graridr ed indiscriminate pos
sibilità agricole. • In realtà la 
fertilità • del terreno:'è scarsa. 
Le"- piànte d'ella'foresta equa
toriale riescono ad assicurarsi 
una 'crescita rigogliósa solo 
per ìl loro [stretto àdqltamen-
tq_ all'ambiente \in 'jefii.vìvono.', 
Srt}atta;'di tiri equilibrio"eco-' 
lògico* molto1 labile e delicato, 
legato .aila' permanenza • di 
specifiche essenze vegetali se
lezionate ' nei': secoli: ' . . - • 

Il trasferimento brutale del
le'colture delle zone tempe
rate,-senza- la creazione-di 
adeguate strutture protettive 
è una operazione di breve du
rata -temporale, perché si in
terrompe. U ciclo delle sostan
ze nutritive. In altri termini 
l'ecosistema . cade, ih una 
forma di « squilibrio distrut
tivo* e, dòpo pochi anni di 
coltivazione speculativa, ' si 
créa . inevitabilmente il de
serto. '. - . . -,•--' , j - ' . . '•• •• .. 
" Questo modo di procedere 
è-stato ed è* tutt'ora proprio 
delle strutture agrarie create | 

dall'imperialismo. > Nel Niger 
ogni anno vengono disboscati 
circa 250 mila ettari di fore
sta. La ' durata delle : colti
vazioni è mediamente dai 4 
ai 7 anni, dopo di che • non 
rimane che una desolata lan
da '•' improduttiva. - ' ' • --* - • : 

• Lo stesso avviene nel Gha
na dove le piantagioni di ca
cao erodono ogni anno 75 mila 
ettari * di ' terreno fertile * ed 
ormai non resta da disbosca
re che il 15% del paese e 
poi non vi sarà che il nulla. 
Fenomeni del tutto identici si 
ritrovano ~ nel Kenia, ' nel 
Ruanda e nel Burundi ed in 
pratica ih tutto il continente • 
africano. * ' ' ••"'""." 

. . •- .- - .? - : ; - : ;••.•..,» U,. •„<,:•.-•.::••••••; 

/i\ L'impiego : , 
idei capitali -

Mentre i capitali impiega
ti nelle piantagioni di • caffè, 

.cotone, arachidi, cacao, ren
dono.più del cento per cento 
all'anno, altri milioni di etta
ri si perdono in tutta la fa
scia del Sahel in cui media-

. mente '• ogni '• anno V erosione 
sottrae' 1623 tonnellate di ter
reno fertile per ogni chilome
tro. quadrato. - ' ! -• ' 

••i- 2Vei Congo si è potuto os
servare che occorrono qua
rantamila anni per asportare 
15 centimetri di terreno col
tivabile ricoperto da foreste, 
diecimila anni se coperto da 
un pascolo, ventotto anni se 
si tratta di un campo di co
tone, meno di dieci anni per 

altre coltivazioni intensive co
me •• le ' arachidi. v; f- . lì--.; 
'• Le coltivazioni - speculative 
di arachidi rendono IMO chilo
grammi per ettaro con pro
fitti di miliardi, mentre ' la 
redditività calerebbe a 970 
chilogrammi se si passasse 
a forme di coltivazione razio
nali e conservative, alternan
do fasce di bosco protettive 
alle produzioni agrarie. Ma 
questo non si concilia con le 
forme di sfruttamento impe
rialistiche legate alla specula
zione a breve termine ::'-"*'<'-

Anche nell'Africa del nord 
l'eredità della - dominazione 
coloniale ha : tascialo dram
matiche conseguenze. La Ber-
beria in meno di. un secolo 
ha visto ridursi i suoi boschi 
d; -10-- 'milioni -di- '-etiaru• In 
Algeria - le foreste dal 11870, 
'nizio della dominazione fran
cese, si sono ridotte di un 
milione di ettari. Lo stesso 
vale per il Madagascar i cui 
otto decimi del territorio sono 
affetti da profondi fenomeni 
erosivi. * " : ? • - • > • ' 
- Anche la Cina, prima della 
vittoria della rivoluzione, era 
un paese semidistrutto dalla 
desertificazione r e dalle con
seguenti alluvioni. Circa un 
sesto dell'intero territorio, pa
ri a 160 milioni di ettari, non 
era ' più che un deserto im
produttivo. 

Ancora più gravi sono i fe
nomeni erosivi e desertifica-
tivi presenti nell'America del 
Sud ove milioni di ettari di 
foresta vengono bruciati im-
'-.-'- • i'.ìi»'/v"'. i ' : -• '- ' : - 0 v;!:u:'-':C 

Una mostra sulla produzione artistica di Murano nel '900 

Oltre duecento opere tra calici, vasi e sculture, 
testimoniano la vitalità di una finissima tradizione 
Il progetto dell'amministrazione comunale per risanare 
il vecchio museo, e rilanciare l'attività artigianale . 

VENEZIA- — Non si sa be
ne quando l'arte del vetro 
sia nata in questa citta, né 
come vi sia stata introdotta. 
Sembra la si praticasse già 
a Torcelk), nell'antichissima 
«Venezia» -romanica. Noti
zie più certe si hanno cir
ca la nascita di Murano co
me cisoia del vetro». Av
venne fra il x n e il x m 
secolo, quando la Repubbli
ca ordinò il - trasferimento 
di tutte le fornaci e le « bot-
teghé » sparse nel centro sto
rico, per I frequenti incendi 
che esse provocavano. Mura
no è cosi diventata a poco 
a poco simbolo di eleganza 
e di maestria, di sapiente ap-
plfcsskme e di raffinato la
vorò. j . '. — • " -
' Cosa è rimasto di tutto d ò 
in • quest'epoca della civiltà 
di massa, della catena di 
montaggio? A prima vista, 
ben poco. L'insegna dei nego
zi «Murano glass», vetro di 
Murano, è ormai diffusa in 
motti paesi del mondo.' R vi 
si ritrova, insieme a della 
autentica paccottiglia, una 
prodottone che di artigiana
le ha ormai soltanto il no
me. o poco più: ripetitiva, 
all'ififinìto, di motivi e pes
ai consueti, senza creatività, 
senza riferimenti culturali e 
legami con la ricerca artisti
ca della nostra epoca. Ep
pure, non tatto è sepolto sot
to la coltre del commercia-
Itati», della «cifra » ripro
dotta meccanicamente, della 
specuiestone • oriaénmita_^ai 
danni di un turismo tnce-
nee e denaroso quanto sprov
veduto. •• ' 

«Abbiamo * scoperto degli 
autentici "artisti. 'Laboratori 

dove c'è ancora il. gusto di I vita sociale veneziana. Non 
creare il 'pezzo unico', l'og
getto fatto per soddisfare un 

. proprio intimo bisogno ' di 
bellezza ' - prima ancora ~ che 
per uno .scopo commerciale 
In questo senso, il lavoro 
per la nuova Mostra del mu
seo del vetro si è rivelato 
prezioso, ria suscitato ener
gie e interessi che sembra
vano scomparsi. • può vera
mente contribuire ad un 'ri
lancio'* di Murano ». Chi 
parla cosi è rarchitetto Um
berto Franaoi, direttore di 
Palano Ducale e coordinato
re dei musei cittadini La 
Mostra cui. si riferisce è 
quella relativa ai «Vetri di 
Murano del "9OT». inaugura
ta . nello' scorso - agosto. 
- Si Jtratta di una raccolta 
di'oltre duecento « pezzi ». dal 
«Calice con gambo a spira
le » eseguito dai fratelli Ba-
rovier nel 1895 (data di na
scita della Biennale di Ve
nezia). fino ài «Gabbiano». 
una scultura/soffiata dì Lu
ciano Vistesi, del hT77. forse 
l'opera-'più- -recente accolta 
nella-'grande sala 'del museo 
muranese. In quest'arco di 
ottanta arini' è ' raccolto un 
panorama-ricco e significati-
vo--di -cornetti sia • evoluta 
l'arte dai veiro. in un colle
gamento a volte assai stret
to -coir- le-diverse correnti 
dell'arte : figurativa ..contem-
poraneau Ma, al di .là di un 
discorso ctittco che non * ci 
compete, la Mostra rappre
senta un mo^nento importan
te de)lo afono mtaso a rtvi-
talisaare non solo una atti
vità'«atttfariste'e prndotttva 
di grandissima tradizione, 

a caso l'iniziativa muranese, 
voluta e sostenuta dall'ammi
nistrazione comunale di si
nistra, ha saputo coinvolge
re notevoli forze culturali e 
professionali ed una buona 
parte della popolazione mu
ranese, in cui ha portato un 
soffio di vitalità e di rinno
vata fiducia. 
.. « L'obbiettivo — spiega an
cora l'architetto Pranzoi : — 
è quello di fare del Museo 
non più soltanto un centro 
di raccolta di reperti signi
ficativi, bensi uno strumen
to vivo, capace di stimolare 
le potenzialità latenti del
l'artigianato muranese, di ri
chiamare e suscitare interes
si nuovi, di studiosi, di ama
tori, fino ai semplici acqui
renti ». Un obbiettivo non fa
cile. Il vecchio museo, rea
lizzato alla fine del secolo 
scorso, si trovava in uno 
sconsolante stato di abban
dono. Gli stessi importanti 
ritrovamenti archeologici av
venuti nei pressi di Zara, in 
Dalmazia, non riuscivano a 
trovare adeguata collocazione. 
Ce voluto il restauro di 
due magazzini per realizzarla. 

Finalmente, tre anni fa, 
un finanziamento di trenta 
milioni del ministero dei Be
ni culturali ha permesso di 
avviare il restauro del sa
lone superiore, nel quale sta
vano cedendo le capriate del 
tetto, rischiando la distra
tone di un pretkiao affresco, 
ora recuperato. Cosi ha avu
to misto un programma di 

fido, previsto per il l*7s, A 
quella data si comincerà a 

ti-Museo-con--un 

diverso criterio scientifico. 
Dice - Pranzoi: - « Punteremo 
non ad ammassare una gran
de quantità di reperti, ma a 
scelte che consentano di svi
luppare un organico discor
so storico, diviso per settori: 
da quello archeologico ai ve
tri che vanno dal 1400 al 
1800. quindi dalla fine "800 
alla produzione contempora
nea. La mostra che abbiamo 
inaugurato tende a prefigu
rare questa nuova imposta
zione del Museo. Per risul
tare pienamente valida, es
sa comporta anche una rior
ganizzazione dei depositi, che 
occorre rendere accessibili a 
studiosi e ricercatori ». • -, - ; 

Intanto, va detto che la 
Mostra ha ottenuto un pieno 
successo: ancor prima che di 
pubblico (il numero dei vi
sitatori - è in continuo cre
scendo). di tutte le ' forze 
interessate, dall'associazione 
degli industriali del vetro al 
Consiglio di quartiere di Mu
rano, dai collezionisti priva
ti ai singoli «maestri ve
trai ». Queste - forse hanno 
tutte compreso che il museo 
può diventare qualcosa di ve
ramente nuovo, ' un > « servi
zio ». uno strumento attivo. 
«Perché ciò avvenga — spie
ga ancora Pranzoi — occor
re non solo un allestimento 
di tipo didattico, ma proce
dere ad una documentazio
ne fotografica e ad una sche
datura scientifica di tutto 11 
materiale esistente ». 

*••>•'-•••;, ; ' , ' - ' / ; :m. p. 

et tnata: 
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produttivamente per far po
sto ai pascoli, propri del la-

- tifando feudale. Nel solo stato 
di Parano in Brasile si sono 
persi in • cent'anni ' 6 milioni 
di ettari di bosco. Queste fo
reste non hanno '• più alcuna 
possibilità di rigenerarsi poi
ché " ogni arbusto '• viene di
vorato r dal • bestiame. > Fra 
trent'anni ' non vi •• sarà che 
un deserto. La stessa pampa 
argentina, una delle aree po
tenzialmente ' più • fertili ' del 
mondo (la sua fertilità è cir
ca quattro volte superiore a 
quella dei pascoli nordameri
cani) si ' sta lentamente di
struggendo a * causa '- di t; un 
€ carico eccessivo » di ovini. 
'.? Anche gli Stati Uniti sono 
soggetti ad ampi fenomeni 
erosivi. In 150 anni si sono 
persi oltre 114 milioni di el-
tori"Jìdi terreno'"' Vòlii'mbììè'; 

. mentre altri • 313 milióniv di 
• ettari sono stati intaccati dal
l'erosione. E' assai significati
vo • rilevare come all'epoca 
del governo Roosevelt si fos
sero condotti negli Stati Uni
ti per opera di Hugh Ben-
nett, che fu a capo dei ser
vizi governativi. per la con
servazione •del suolo, ottimi 
studi " per la • tutela ambien
tale poi attuati praticamente 
durante il New Deal. Con la 
caduta di Roosevelt non so
lo gli esperti ambientali fu
rono allontanati dai posti di 
governo, ma le valide inizia
tive del presidente america
no furono abbandonate. 

; L'erosione del suolo fu an
zi considerata un t utile be
neficio* per ridurre le super
aci coltivate, limitando - la 
produzione agricola, e tenere 
alti i i prezzi delle derrate. 
Il '- governo impiegò • i soldi, 
prima utilizzati per la con
servazione, per dare premi 
agli : agricoltori affinché ri
ducessero : le , superfici colti
vate. Attualmente le aree la
sciate • incolte per • finanzia
mento governativo sono circa 
il dieci per cento della su
perficie agraria statunitense. 

•Tale tendenza pare si stia 
invertendo con l'avvento del 
governo Carter e con il re
cupero, seppure parziale, del
le linee operative che furono 
proprie del new ' deal roos-
veltiano..A conferma di que
sto è la stessa composizione 
della delegazione ufficiale 
statunitense i alla ' conferenza 
di Nairobi, assai numerosa 
e ricca di esperti qualificati, 
sia sul piano scientifico che 
politico, nonché U razionale 
senso di ottimismo scientifi
co e di volontà operativa che 
ha caratterizzato i suoi in
terventi. ' 
', Caratteristica dei fenomeni 
erosivi negli Stati Uniti è ìl 
cosiddetto < dust • bowl », — 
alla lettera ' « ciotola di pol
vere* — l'ultimo dei quali 
avvenne nel 1965, quando in 
un solo giorno andarono per
duti nel Texas HO mila etta
ri di terreno. Il massimo di
sastro si ebbe il 12 maggio 
1934 allorché le grandi pia
nure a granoturco furono tea
tro di «n ì cataclisma ' senza 
precedenti nella storia " ame
ricana. 
- In Grecia la diga costruita 

sullo Strymon (Kerkini) ha 
perso un terzo della sua ca
pacità in 19 anni e la diminu
zione annua si aggira intorno 
ai 5J5 milioni di metri cubi; il 
che vuol dire che. se l'erosio
ne non sarà fermata, il baci
no idrico sarà completamente 
inutilizzabile dopo appena 40 
anni e si dorrà rinunciare a 
tutti ì lavori di irrigazione nel
la piana del Serrés. 

Anche negli Stati Uniti i 
serbatoi idrici vengono col
mati a ritmo accelerato; alcu
ni di essi sono inntmzzabUi 
aU'90% dopo una trentina di 
anni. Si calcola che U 39% 
di. essi, «ani copiplatament* 
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inutile- tra meno di 50 anni ed 
il 25% entro un secolo al mas
simo. Si ricordano dei casi di 
dighe divenute inutili dopo 10-
15 anni per l'eccessivo afflus
so di materiali solidi. Nel Te
xas, una diga sul Colorado ha 
perso il.47% della sua capaci
tà originaria in sei anni e 9 
mesi, un secondo bacino idri
co, costruito al posto del pre
cedente perse l'83% della ca
pacità in nove anni ed il 95% 
in 13. i : .;.•> , ;. -. : 

Risanamento 
1 : ambientale;';; 

"'' Se i paesi occidentali si so
no per lo più limitati a de
nunciare. \e .proprie condizio
ni $iùJó-meno gravi 'di-dis
sesto nonché la necessità al 
loro interno di interventi di 
risanamento ambientale — 
che in realtà il più delle vol
te ' rivelavano [ un totale ' di
sinteresse operativo da parte 
dei ' rispettivi governi, chia
ramente inconsapevoli" delta 
estrema gravità del - proble
ma — così non è stato per 
i paesi socialisti e le nazioni 
del terzo mondo. '•"§ -' i: . s 
: La grande trionfatrice del 
convegno è stata la Cina, che 
ha potuto dimostrare, con una 
incontestabile documentazione 
fotografica, i giganteschi pas
si compiuti nella lotta contro 
la desertificazione e l'erosione 
per il recupero del territorio. 
E questo in solo poco più di 
20 anni. "-'• '̂;•_''•-- ~ e •- '"Ul 

- ' La Cina ha pure dimostra
to la supremazia del fattore 
umano e politico su tutti gli 
altri, e come l'uomo con le 
sue braccia, il suo lavoro, la 
sua intelligenza e la sua cul
tura razionale, anche in as

senza di grandi capitali di in
vestimento e di una tecnolo
gia raffinata, sia in grado di 
recuperare il proprio territo
rio, di sanare i guasti eredi
tati dal passato, gettando co
sì le ' basi ' di una modifica 
della propria storia e del pro
prio futuro. Centinaia di mi
lioni di piante sono state mes
se a coltura nel solo bacino 
del « Fiume Giallo ». che ha 
una estensione pari a/I'iiicirca 
a quella '• della > Francia. f>! > 
•» Catastrofi ' come quella •di 
Chang-Chu ' quando, nell'ago
sto del ' 1933, una - piena del 
« Fiume Giallo » asportò in un 
solo giorno ;. più di 500 • mi
lioni di tonnellate di ' terra 
fertile travolgendo nella pie
na decine di migliaia di con
tadini, non sono oggi più ri
petibili. Così pure nel bacino 
di Turfan è stata rimboschi
ta una fascia della larghezza 
di alcune decine di chilome
tri per una lunghezza di più 
di 1400 chilometri. (Si tratta 
di una estensione maggiore 
della distanza che separa le 
Alpi dalla Sicilia). ' . 

Altri milioni di ettari sono 
stati seminati con erbe spe
cifiche con il compito di fer
mare le sabbie riducendo la 
velocità dei venti a livello 
del suolo < alternandole , ; con 
fasce protettive di alberi. Do
ve l'erosione aveva messo a 
nudo la roccia, asportando fi
no all'ultimo granello di sab
bia, sono state costruite ter
razzatine in pietra, la terra 
vi è stata riportata a mano 
e sono stati ripiantati alberi, 
viti e cespugli. Tutto ' ciò è 
stato ottenuto con una mobi
litazione di massa • che ha 
coinvolto milioni di uomini 
utilizzando 'la popolazione di 
intere regioni • ed - in ? primo 
luogo quella delle comuni *• • 

Altra esperienza interessan
te è quella, tuttora in corso, , 
dell'Algeria, iche ha creato „, 
un « barrage-vert * (sbarra
mento verde) per fermare il 
deserto. In questo caso con 
l'aiuto di tecnici agrari sovie
tici, e di altri .paesi, sociali
sti : sé * sona •:piahto.e:> milioni 
di piante e fermate le sabbie 
con '.. coltivazioni ' adatte. Poi 
i parassiti hanno " attaccato 
le piante rischiando di di
struggerle, e da allora si è 
lottato contro questo pericolo 
imprevisto vincendo anche 
quest'ultima battaglia,.'E. * 

— Altri interventi sono in cor
so in Libia, Egitto, Tunisia, 
Marocco. Tecnici di questi 
paesi hanno criticato la pro
posta lanciata ' dalle compa
gnie multinazionali statuniten
si, e che ha coinvolto India, 
Pakistan ed Iran, di control- . 
lare l'avanzata del disbosca- . 
mento tramite satelliti. « Non 
c'è bisogno di andare sulla 
luna — è stato detto da un 
delegato a Nairobi — per ve
dere le azioni di disbosca
mento che avvengono in ter
ra. Anziché dare centinaia di 
miliardi alla ITT per compra
re satelliti in surplus sarebbe 
molto meglio impiegarli per 
piantare alberi »... - .'•. 

Guido Manzone 
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-•--•' Un cronista impietoso e beffardo; ; -"' •• •> 
una voce diversa dal mondo sovietico d'oggi. 

Là Frància a smistiti 
'mrto 

Dopa 1 -caso" italiana, 1 "caso" 
francese • Cerne sì ameve una 
società senza conmrewesse 
storica • Il crefie dì Giscard • 
1/Earacawisme tfi Parigi • 
Gramsci in Francia • Cardinali 
e gbigNettiae * Althusser centra 
Marcaah • GK scandal, 
ì seMati, i •att^.mi, gK sentieri, 
• (serra deve ave destre, • . 
1 cadavere di m i 
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